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SVILUPPO E TUTELA DELL’AMBIENTE: 
UN MONDO DI CONSUMATORI E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
CONTENUTI DELLA PRIMA FASE  
In questa fase si è affrontato il problema della tutela ambientale partendo dagli aspetti storici e geografici per arrivare alle possibili soluzioni a cui 
tutti noi possiamo contribuire. Pertanto si è cominciato con lo studiare il capitolo del testo di storia relativo, affrontando poi la questione in 
discussione plenaria. La classe ha in seguito assistito alla proiezione del film documentario “Home” e ogni studente ha creato un elaborato scritto. 
A ciò è seguito un ascolto di tre canzoni a sfondo ambientalista con analisi dei testi e produzione di uno scritto. Questo lavoro è stato affiancato 
dalla lettura settimanale del Quotidiano in classe, durante la quale si è prestata attenzione alle tematiche relative all’inquinamento e alla tutela 
dell’ambiente. In particolare è stato letto e analizzato un articolo riguardante la creazione della prima centrale elettrica italiana ed europea, quella 
della Edison a Milano, a cui ha fatto seguito il tema scritto degli allievi “Immagina di vivere un giorno senza elettricità”.  
  



  
Classe II operatore del legno durante l’ascolto dei tre brani Classe II artigianato artistico durante l’ascolto dei tre brani 

  

Agli studenti sono stati fatti ascoltare tre brani inerenti alle tematiche ambientali: Toxicity dei System of a down, sull’inquinamento delle città; 
Noi non ci saremo dei Nomadi-Guccini, dove si propone una visiona apocalittica del futuro della Terra; Questa è la mia casa di Jovanotti, sul 

rapporto uomo-pianeta Terra. 

Qui sotto un esempio tratto da un eleborato 

 



Secondo me Guccini nel brano Noi non ci saremo vuole spiegarci che se l’uomo continua a sfruttare 

l’ambiente e a non rispettarlo, lo scenario possibile sarà devastante, come quello descritto nella canzone. 

Il brano tratta del rapporto tra l’uomo e la natura e ci insegna che, se la natura può sopravvivere e 

addirittura rigenerarsi autonomamente, l’uomo non può fare altrettanto, perché impotente di fronte alla 

forza della natura. 

In sostanza l’uomo dipende dalla natura, ma quest’ultima sopravvive anche senza l’uomo. 

Al giorno d’oggi l’uomo sta certamente distruggendo la Terra, avvicinandosi sempre più alla propria rovina, 

nonostante il concetto di sviluppo sostenibile sia entrato nelle politiche interne ai vari paesi. 

L’inquinamento delle industrie, delle automobili, lo sfruttamento intensivo dei terreni, il buco dell’ozono, 

l’effetto serra, sono tutti indicatori del degrado a cui sta andando incontro il pianeta. 

Se penso che l’uomo continuerà a comportarsi così nei confronti della natura, io personalmente njon posso 

far altro se non pensare a un mondo meno verde tra cent’anni. 

Quindi Guccini a parer mio con questa canzone non intende trasmettere un pensiero di speranza, ma più 

che altro vuole darci un consiglio, un avvertimento. 
 

  



 

  
 

 

 

 



                                                                                   
Due dei testi letti 

A partire dall’incipit del testo di Kafka gli studenti hanno prodotto uno scritto immaginando di trovarsi nella stessa situazione del protagonista e di 
risvegliarsi in un animale che rispecchia la propria personalità. 

Qui sotto un esempio tratto da un eleborato 



LA MIA METAMORFOSI 

Narra in prima persona la tua metamorfosi, scegliendo a piacimento un animale in cui ti rispecchi. 

Un giorno mi svegliai strana, ero molliccia, non respiravo dal naso, mi sentivo il corpo 

completamente sommerso nell’acqua, ero confusa, molto confusa. 

Ho subito pensato di essermi presa qualche malattia molto seria, impossibile da curare. 

Man mano, più iniziavo a riprendermi e più capivo che quelle sensazioni erano troppo 

strane per essere una malattia. Pian piano realizzai che non ero più sdraiata sul mio 

letto ma bensì me ne stavo a galla dentro una piccola vaschetta dei pesci. La cosa era 

piuttosto bizzarra: “io un pesce? 

In una notte io mi sarei trasformata in un pesce?” Ebbene sì, durante la notte ho subito 

una metamorfosi, mi ritrovai con le branchie, una bocca piccina e due occhioni a palla. 

Ebbene sì, quella notte subii una metamorfosi, diventai un pesce. 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

Al termine della fase uno gli studenti hanno redatto un breve report scritto su quanto svolto nelle varie materie del progetto. 
 
 


